
Welfare tra Sacconi e Ronchi
L’ultimo nodo di Berlusconi

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Ormai Silvio Berlusconi è vicino
alla soluzione del puzzle della
composizione del governo, tut-
tavia in un sabato di stand by, a
due giorni dall’ avvio delle con-
sultazioni al Quirinale, tengono
banco le tensioni attorno a Ro-
berto Calderoli dopo gli attacchi
dalla Libia e la partita tra An e
Forza Italia sul futuro titolare del
Welfare. Risolto il problema su
chi sarà il Guardasigilli (ormai
sembra scontata la decisione per
MarcelloPera), resta incertoil fu-
turo di Elio Vito, tenuto conto
che la casella dei Rapporti con il
Parlamento è occupata al mo-
mentodaPaoloBonaiuti, lo stes-
so vale per Sandro Bondi ai Beni
Culturali e Maurizio Lupi alla
Funzione Pubblica. Adogni mo-
do, il clima che si respira nella
maggioranza è di ottimismo.
Tuttiscommettonochetra lune-
dìemartedì saràdefinita la squa-
dra,ancheserestaaperta laparti-
ta sul Welfare. Gianni Aleman-
novenerdì,MaurizioGasparri ie-
ri, insistonosul fattoche il posto
tocca a un esponente di An e il
futuro capogruppo del Pdl al Se-
nato rilancia il nome di Andrea
Ronchi.
Ma in gara c’è anche l’azzurro
MaurizioSacconi.Exsottosegre-
tario del Psi, protagonista assie-
me a Bettino Craxi di battaglie
comequellacontroilPcidiEnri-
co Berlinguer sulla scala mobi-
le, è considerato da molti l’uo-
mo giusto al posto giusto. Que-
sto stallo potrebbe comunque
essererisoltoconunamediazio-
ne grazie allo «spacchettamen-
to» del ministero in tre diverse
responsabilità, in modo da ac-
contentare tutti. Il Lavoro po-
trebbe andare a Sacconi, la Soli-
darietà sociale a Giorgia Meloni
(An) e la Salute a un vicemini-
stro tecnico (dagiorni siparladi
due medici vicini ad An come
l’immunologoFerdinandoAiu-
ti e l’oncologo Francesco Co-
gnetti).
Lunedì pomeriggio, con la riu-

nione dei gruppi parlamentari
del Pdl, in programma alle 18, e
la nomina a presidente di Fabri-
zio Cicchitto alla Camera e di
Maurizio Gasparri al Senato, si
completeràl’organigrammadel-
le rappresentanze parlamentari,
mentre per la mattina di marte-
dì6sonostateconvocate lesedu-
tedelleAssembleedipalazzoMa-
dama (10,30) e di Montecitorio
(12,30)per l’elezionedei rispetti-
viufficidipresidenza(quattrovi-
cepresidenti, tre questori e otto
segretari).Nelpomeriggio,quin-
di, il capodelloStatoGiorgioNa-
politano potrà dare inizio, come
da lui stesso annunciato, alle
consultazioni. I primi a salire al-
lo Studio alla Vetrata dovrebbe-
ro essero i presidenti di Senato e
Camera,RenatoSchifanieGian-
franco Fini, quindi tra la serata e
il giornosuccessivodovrebbees-
sere la volta dei Gruppi parla-
mentari (Pdl, Pd, Udc, Idv, Mi-
sto e minoranze linguistiche) e
dei predecessori di Napolitano,
Francesco Cossiga, Oscar Luigi
ScalfaroeCarlo AzeglioCiampi.
Un’agenda più snella e certo di-
versa rispetto al tour de force
checaratterizzòl’avviodellapre-
cedente legislatura e soprattutto
le due crisi dell’esecutivo di Ro-
manoProdi,chepotrebbepreve-
dere il conferimento dell’incari-
coaSilvioBerlusconigiànellase-
rata di mercoledì 7.
A quel punto si tratterà di capire
di quanto tempo avrà ancora bi-
sogno il premier in pectore per
completare la sua squadra e sali-
re nuovamente al Colle per scio-
gliere la riserva e proporre al pre-
sidente della Repubblica la lista
dei ministri da nominare.
L’agenda di Napolitano prevede
impegni per le mattinate di gio-
vedì8evenerdì9,quindineipo-
meriggidi queste due giornate si
potrebbe arrivare prima alla no-
minadelnuovogovernoepoial
giuramento, che il Cavaliere nei
giorni scorsi ha pronosticato tra
il 9 e il 10 maggio.

■ di Marina Boscaino

MariastellaGelmini, forzitalio-
tadoc,cattolicaoltranzista,po-
trebbe essere il futuro ministro
dell’Istruzione (speriamo - ma
non ne siamo certi - pubblica).
La cautela è d’obbligo: la Gel-
mini - trentacinquenne - è av-
vocato. Assessore al territorio
della Provincia di Brescia, con-
sigliera regionalee immediata-
mente dopo coordinatrice re-
gionale di Forza Italia, la Gel-
mini viene eletta alla Camera
nel 2006. Un pedegree di tutto
rispetto; compreso il culto del-
la personalità del Grande Ca-
po (era lì, adorante, il 18 no-
vembre dello scorso anno,
quando da un predellino di
una macchina parcheggiata a
Milano nasceva un partito),
che nelle seguaci non manca
mai. Di Berlusconi parlava co-
sì, in un’intervista al «Giorna-
le» di qualche tempo fa: «Ha
carisma, libera in noi energie
positive, tira fuori la parte mi-
gliore, suscita ideenuove.Dice
che bisogna alzarsi al mattino
con il sole in tasca. Ai giovani
piace la sua idea che la politica
sia una cosa a tempo. Si fa se
c’è entusiasmo, finché si è uti-
li. Il contrario del politicante
di professione». Spregiudica-
tezza, dinamismo, "moderni-
tà", freschezza: è questo che
l’elettorato italiano apprezza,
come dimostra - più o meno
ininterrottamente - dal 1994.
Atteggiamenti rincorsi affan-
nosamente per tentare di in-
gaggiare un confronto impari
sin dalla partenza. Che ha por-
tato - nella generalizzata man-
canzadiprogettopolitico - alla
pesante sconfitta elettorale.

Lascuolarischia.Èverochesia-
mo abituati da tempo al fatto
che per occupare la poltrona
diviale Trastevere non occorre
titolo specifico, se non il fatto
di averla frequentata, la scuo-
la. E siamo anche abituati al
fatto che l’ostinazione a non
considerare la carica di mini-
stro di un settore delicato co-
me quello dell’istruzione vin-
colataacompetenzeesensibili-
tà specifiche sia un errore che
nelle ultime due legislature è
stato pagato a caro prezzo. Ma
qui c’è di più. Il cursus hono-
rum della Gelmini tradisce al-
meno elementi determinanti,
che fannopresagire guai grossi
per la scuola pubblica, qualora

leprevisionidovesseroavverar-
si. Innanzitutto il suo essere
"lumbard", senza se e senza
ma.Strenuafautricedel federa-
lismofiscale, sostenitrice entu-
siasta di Roberto Formigoni: è
appena il caso di ricordare co-
me Formigoni stesso sia stato
in grado di ammettere - usan-
do la riforma del Titolo V della

Costituzione - ildoppio canale
(sistema di istruzione vs siste-
madi formazione professiona-
le) in Lombardia, avvalendosi
dell’autonomia regionale nel
campo dell’istruzione. Il fatto
che la Gelmini abbia presenta-
to il 5 febbraio scorso una pro-
posta di legge che si pone co-
me primo obiettivo «L’attua-

zioneconcretanellasocietà ita-
liana del principio del merito»
è la cosa che preoccupa di più.
Protagonista principale, la
scuola. I punti essenziali di
questo, che si preannuncia co-
meunassedioarrembantealsi-
stema scolastico statale, sono
riassunti nella scheda qui sot-
to. Quello che preoccupa, so-

prattutto, è l’assoluta miopia
nel continuare ad ignorare
una serie di elementi fonda-
mentali, che rendono - come
dimostrano i tanto sbandierati
dati Ocse Pisa, mai letti con la
necessaria attenzione - il siste-
mascolastico italianotantodi-
somogeneo. Innanzitutto la
mancanzadianalisi rispettoal-
le differenti realtà locali, ai ter-
ritori, alle regioni. Prevedere
un sistema di valutazione che
individuistandarddiprestazio-
niè già impresa estremamente
difficile. Considerare poi che
questi standard possano essere
sovrapponibili a tutte le realtà,
nontenendo contodellediffe-
rentissime condizioni di par-
tenza, delle strutture, della
composizione del territorio è
miope o in malafede; perché

propone implicitamente la
peggiore delle discriminazio-
ni:quella subasesocio-cultura-
le. La chiamata nominativa
deidocenti, sostituitaallachia-
mata per graduatoria pubbli-
ca, significavirtualmentesosti-
tuire alla garanzia di pari op-
portunità di tutte le lavoratrici
edi tutti i lavoratori uncriterio
lobbystico e clientelare, quan-
do non improntato alla neces-
sità di consacrazione di un
pensiero unico. La concorren-
za nella scuola ha già creato
danniedisfunzionisufficienti,
imponendo di concentrare
l’attenzione su elementi più o
meno fittizi che con la qualità
dell’insegnamento e la capaci-
tà di costruire cittadini consa-
pevoli e autonomi non hanno
nulla a che fare.
Non saranno certamente la
reintroduzionedell’esamediri-
parazioneol’aumentodiselet-
tività dei meccanismi di avan-
zamento scolastico a risolleva-
re la scuola italiana dall’impas-
se culturale e formativa nella
quale sta da anni scivolando.
Lastrada individuatadallaGel-
mini (qualora dovesse essere
lei il nuovo ministro) scatene-
rà l’applauso di opinionisti-ac-
cademici, le cui lobbies conso-
lidate garantiscono incursioni
spregiudicate in campi di cui
non conoscono la complessi-
tà. Applicando a quei campi
criteri manageriali. Ma, ne so-
no certa, non del mondo della
scuola. Non è di un interventi-
smo decisionista ed efficienti-
sta, acritico e mercantilistico
dicui lascuola italianahabiso-
gno.

La proposta
del futuro ministro

Le caselle del futuro esecutivo sarebbero
tutte spartite a parte quella che reclama An

Ormai certo Marcello Pera alla Giustizia

IN ITALIA

Le consultazioni dovrebbero iniziare martedì sera
Saranno le più rapide della storia

essendoci pochi gruppi parlamentari

■ di Davide Madeddu / Cagliari

I vicinimandanogli operai per fare la recinzione e
davanti a Villa Certosa arrivano i carabinieri. La
vicenda sarebbe passata come una normale «lite
condominiale» nella primaverile Costa Smeralda
se non fosse stato per un particolare: uno dei due
contendenti è la Idra immobiliare, societàproprie-
tariadiVilla laCertosa, la casaestiva incuiBerlu-
sconi trascorre levacanzesarde.Dovequalche set-
timana fa il leader Pdl ha ospitato Putin e dove,
probabilmente, entro breve tempo sarà ricevuto
anche il presidente francese Sarkozy. Le cronache
dei quotidiani sardi «La Nuova Sardegna» e
«l’Unione Sarda» raccontano quanto è successo

venerdì mattina nella strada sterrata che divide
il parco di Villa la Certosa da quello della villa
adiacente. Un altro buen retiro con vista sul ma-
reeparcocircostantediproprietàdellasocietàSo-
cipSrl. IproprietaridellaSocip,«dopoaver comu-
nicato alla Idra la loro volontà di recintare i pro-
pri spazi»mandanounasquadradioperaiper si-
stemare paletti e rete. Che avrebbero dovuto tro-
vare sistemazione proprio in uno sterrato situato
davantia uno degli ingressi perVilla laCertosa -
quello utilizzato per il movimento dei mezzi pe-
santi eusato anche recentementedurante lavisi-
ta del presidente russo, per far passare i giornali-
sti che sono stati ricevuti poi nella sala stampa.
Il «movimento» non passa inosservato e subito

davanti allo sterrato si precipitano i carabinieri
di Porto Rotondo assieme al capo dell’ufficio tec-
nico del Comune di Olbia e il responsabile del
corpo forestale. I lavori «tutti autorizzati» - co-
me scrivono i giornali - si fermano, per volontà
dei responsabili della Socip.Quasiun attodi cor-
tesia prima della ripresa. I prossimi giorni, inol-
tre, i responsabili della Socip dovrebbero incon-
trarequelli della Idra immobiliareproprioper cer-
care di trovare una soluzione giacché la Socip
sembra intenzionata a continuare con la recin-
zione. Che tradotto dovrebbe voler dire chiusura
del passaggio sullo sterrato conteso. Idra e Socip
sono in causa da alcuni anni per una questione
di lotti contesi. Alla fine scoppierà la pace?

Alle pendici del monte
Ocre, non molto distante
da l’Aquila, in un antico
monasterofortezzacister-
cense-templare, l’Abba-
zia di Santo Spirito, oggi
trasformata in luogo di
soggiorno e turismo con-
sapevole, il neo sindaco
di Roma Gianni Aleman-
no sarà chiamato questa
mattina a discutere del
«declino delle èlites» da-
vanti ai giovani che si ri-
conoscono nel percorso
della Destra Sociale e del
Pdl.
La seconda edizione di
questa tre giorni di «for-
mazione politico cultura-
le»(apertaaunacinquan-
tina di ragazzi) che oggi
giunge a conclusione, è
organizzata dalla rivista
«Area» diretta da Marcel-
lo De Angelis (già espo-
nente di Terza Posizione,
amico di antica data di
Alemanno,cui rimprove-
ra di non aver rivendica-
to con orgoglio la celtica
che porta al collo, svico-
lando invece nella frase
«èunsimboloreligioso»).
Spiegava ieri a La Stampa
Salvatore Santangelo,
esponente di Azione Gio-
vani, movimento giova-
nile di An: «Discuteremo
deldeclinodelnostroPae-
se che rispecchia quello
delle classi dirigenti».

La scheda

ROMA
E Alemanno riunisce
i suoi nel castello templare

Rafforzamento dei poteri
organizzativi e disciplinari dei
dirigenti scolastici e degli orga-
nismi di amministrazione che
li adiuvano, con compiti di ge-
stione amministrativa e di re-
clutamento del corpo docente
- La promozione di una piena
concorrenza tra le istituzioni
scolastiche, mediante l’adozio-
ne di meccanismi di ripartizio-
ne delle risorse pubbliche in
proporzione ai risultati forma-
tivi rilevati da un organismo

terzo tenuto a pubblicare an-
nualmente una classifica regio-
nale delle istituzioni scolasti-
che fondata su parametri tra-
sparenti e verificabili
- Cancellazione del sistema
dei debiti formativi e l’aumen-
to della selettività dei meccani-
smi di avanzamento scolasti-
co, anche attraverso la reintro-
duzione degli esami di ripara-
zione;
- Valorizzazione del merito
dei docenti, mediante: - l’elimi-
nazione di ogni automatismo
nelle progressioni retributive e
di carriera degli insegnanti;

- laprogressiva liberalizzazio-
ne della professione, da attua-
re attraverso la chiamata nomi-
nativa da parte delle autono-
mie scolastiche su liste di ido-
nei, con un periodo di prova
di due anni scolastici prope-
deutico all’assunzione a tem-
po indeterminato, garantendo
comunque la mobilita` dei do-
centi;
- la possibilità, per le singole
istituzioni scolastiche, senza
oneri aggiuntivi a carico della
Stato, di stipulare con i singoli
docenti contratti integrativi di
tipo privatistico.

VERSO IL GOVERNO

Devota di Berlusconi
e di Formigoni
corre per fare
il ministro della
Pubblica Istruzione

SARDEGNA Oggetto della disputa una strada sterrata che divide le due proprietà

Confine conteso: a Villa la Certosa scoppia la lite con i vicini

Entro il 10 maggio
dovrebbe
nascere
il terzo governo
Berlusconi

I primi ad essere
ascoltati saranno
gli ex presidenti e
la seconda e terza
carica

IL RITRATTO

La stella Gelmini, trentacinque anni
per spegnere la luce alla scuola pubblica
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